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Nell’ambito del programma Urban Barriera di Milano, co�nanziato da:



noi amiamo barriera



e ce ne prendiamo cura!

perché:

come:

prendersi cura degli spazi urbani del proprio quartiere 
non significa solo raccogliere la cartaccia dal marciapiede 
o fare bene la raccolta differenziata: 
chi cura il proprio quartiere rafforza i legami che 
tengono insieme la comunità fatta di marciapiedi, piazze, 
angoli di strade e soprattutto di persone.

con piccole azioni quotidiane

mettendo un po’ di tempo a disposizione del tuo 
quartiere 

attraverso un impegno comune e condiviso



IL MARCIAPIEDE é COME 
LA MIA VETRINA...



...lo pulisco ogni mattina!

come:

perché:
la competenza di Amiat per l’igiene del suolo si ferma al 
bordo del marciapiede. Per questo, i commercianti e tutti 
coloro che hanno un’attività che si affaccia sulla strada 
sono tenuti a tenere pulito il tratto di marciapiede 
competente con la collaborazione dei proprietari di casa 
e degli amministratori di condominio.

usa un secchio d’acqua e una scopa

ricorda ai tuoi clienti di non abbandonare rifiuti per 
terra

offri il tuo esempio, sarà utile agli altri

metti un cestino porta rifiuti davanti al tuo negozio



lo lascio dopo 10 anni 
ma in buone mani...



...lo prende amiat, basta una telefonata!

come:

perché:
i rifiuti ingombranti non devono essere gettati all’interno 
dei cassonetti stradali, e nemmeno abbandonati accanto! 
I marciapiedi e il suolo pubblico devono essere il più 
possibile agibili. I rifiuti ingombranti sono: mobili e materiali 
d’arredo, materassi, grandi elettrodomestici, sanitari.

telefonare al numero verde Amiat 800017277 per 
richiedere il ritiro gratuito a domicilio

a Torino, ogni privato cittadino che vuole gettare un rifiuto 
ingombrante può gratuitamente:

chiedere il ritiro del mobile o dell’elettrodomestico 
usato al rivenditore se ne acquista uno nuovo

portare l’ingombrante agli ecocentri di corso Brescia 
113/A, via Germagnano 48, via Salgari 21/A



mettiamo 
ogni sacchetto...



...nel giusto cassonetto!

come:

perché:
la raccolta differenziata è un gesto importante: si 
risparmiano materie prime e diminuisce il nostro impatto 
sull’ambiente. Gli errori nella raccolta non permettono il 
riciclo!

usare contenitori diversi in casa ti aiuta a far meglio 
la raccolta differenziata
nelle strade del quartiere trovi grandi contenitori 
dove puoi buttare i tuoi rifiuti differenziandoli:

giallo ~  carta pulita, cartone e tetrapak
grigio ~ gli imballaggi in plastica degli oggetti 
blu ~ vetro, lattine e imballaggi di metallo
marrone ~ residui della cucina
verde ~ materiali non separabili o non riciclabili

Speciale carta! Non hai il cestino di Cartesio nel tuo 
condominio? Chiama il numero verde 800201401



scommetti che 
troviamo...



...un cestino qui vicino?

come:

perché:

ogni tanto nella tua giornata svuotati le tasche

cerca il cestino o il cassonetto più vicino 

e non buttare nulla per terra!

la raccolta differenziata non devi farla solo a casa tua ma 
anche quando sei per strada o in uno spazio pubblico. 
Non buttare mai per terra i tuoi rifiuti e cerca l’isola 
ecologica più vicina!

oltre ai cassonetti per la raccolta differenziata, nelle strade 
principali e nei giardini pubblici trovi anche dei piccoli 
cestini che possono contenere rifiuti minimi che spesso 
durante la giornata produciamo (cartacce, confezioni di 
merendine, cicche di sigarette). 
Quindi:



e se portasse 
più fortuna...



...raccoglierla?

come:

perché:

butta gli escrementi nel cassonetto verde ~  rifiuti 
indifferenziati

i padroni di Rex, Fido, Briciola e Kira dovrebbero 
ricordarsi che sono obbligati a raccogliere e buttare 
le deiezioni dei loro animali (sì, proprio quei preziosi 
bisognini) e non lasciarle per terra!

quando porti fuori il tuo cane ricordati sempre il 
sacchetto di plastica

finito il bisognino, raccoglilo con il sacchetto o la 
paletta

il cane è tuo ma il marciapiede è di tutti
le multe per chi non raccoglie sono salate! (da 50 a 300 €)
se pestarla portasse davvero fortuna saremmo già tutti ricchi



se mi scappa
un bisognino...



...cerco il bagno più vicino!

come:

perché:

in Barriera trovi bar e caffetterie dove puoi utilizzare il 
bagno: gli esercizi pubblici sono tenuti a renderlo disponibile 
ai frequentatori, secondo l’art. 57 del regolamento di Polizia 
Urbana del Comune di Torino 

un luogo diventa più bello se anche il suo profumo è più 
gradevole. Ciascuno di noi può nel suo piccolo contribuire 
a combattere i cattivi odori della città; innanzitutto 
evitando di soddisfare le esigenze corporali (pipì e popò) 
fuori dagli spazi dedicati!

trovi anche diversi servizi igienici pubblici:
vespasiani: c.so Novara, 
piazza Abba, largo Gottardo
wc disabili: p.za Sofia, p.za 
Croce Rossa
autopulente: via Anglesio 

prefabbricati aree mercatali: 
via Porpora / via Valdengo,      c.so 
Taranto (via Ancina / via Corelli)

bagni comunali e docce: via 
Aglié  


